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La legge dell'ARS impugnata dal commissario 

La Corte costituzionale 
si pronuncia domani 

sulla sanatoria urbanistica 
Un provvedimento di importanza vitale per comporre il fe
nomeno dell'abusivismo — L'attacco del ministro Compagna 

Dalla nostra redazione 

Vieste: l'assessore 
ama i campeggi 

(soprattutto i suoi) 
Nostro servizio 

VIESTE — Ormai, si può ben 
dire, Vieste e l'intero Gar
gano sono entrate nel pieno 
della stagione turistica. La 
presenza dei turisti, italiani 
e stranieri, è già molto consi
stente. Se il tempo non su
birà notevoli sbalzi si prean
nuncia un pienone che farà 
superare ogni ottimistica pre
visione, con risultati senz'al
tro maggiori rispetto a quelli 
dello scorso anno. Da un 
punto di vista strettamente 
turistico questa previsione 
non può che far piacere, pe 
rò nello stesso tempo mett* 
ancora una volta il dito su 
una piaga, cioè su una serio 
di problemi insoluti da alci' 
ni anni. 

Non è tutto... sole quello 
dir. luccica in quanto pur tn 
presenza di una cond'^'onc 
turistica molto favorevole 
Vieste si dibatte ancora in 
questioni e problemi di note
vole pesantezza e gravità. Ep 
pure i risultati soddisfacenti 
del 1978 dovevano far Tifici 
tere quanti nei fatti, pur di 
sponendo dei mezzi politici ed 
amministrativi, non hanno 
fatto niente per iniziare a 
modificare qualcosa. Un mt 
lione e 200 mila sono stat* 
infatti nella scorsa stagione 
estiva le presenze nei cani 
peggi che pullulano intorn* 
a questa cittadina garganica 
conosciuta in Italia e nll'esta 
ro per le sue incantevoli bel
lezze naturali e paesiqgisti-
che. Gli alberghi citta Uni 
hanno invece ospitato ™> 
mila unità. 

Giro d'affari 
FI giro di affari che H tu

rismo ha procaccialo si cal
cola abbia interessato ptù 
di 35 miliardi di lire. Questi 
dati pongono una prima con
siderazione. Il 70 per cento 
della domanda turistica ri
guarda soltanto la località 
di Vieste mentre ti restante 
30 per cento è interessato al 
l'intero Garqnno. Co<a signi
fica questo per una cittadina 
che conta poco pu di 13 
mila abitanti tanti quanti ne 
sono i vicstani? Prima di tut
to l'urqenza di amare un 
serio discorso sui prohlemi di 
maggiore rilevanza per supe
rare Vinsuff'cicma e l'made-
quatezza dei servizi a corni
ciare col risolvere la que
stione drammatica dell'acqua 
potabile. 

L'erogazione dall'acqua è 
limitata a poche ore al gior
no. In alcuni quartieri, dote 
l'acqua arrivi un giorno si 
e. un d'orno no. l'erogazione 
è ridottissima. 

Il 1979 è iniziato a Vieste 
nell'assenza di una qualsia
si programmazione turistica 
dell'intervento pubbl'eo. Tut
to viene lasciato allo spon
taneismo. E" possibile uscire 
da questa sltuazioe? Quale 
ruolo devono giocare l'ente 
locale, il governo regionale 
e gli operatori turistici? Il 
Comune si è dimostrato im
preparato a fronteggiare una 
domanda turistica che specie 
net settore campeggistico sta 
superando ogni limite. Per
ché? Perchè la giunta DC-

PSDI praticamente dorme, 
non prende iniziativa, non 
sollecita il dialogo avviato 
con il governo regionale pu
gliese, è divisa per i nume
rosi contrasti interni. Nella 
DC poi si registrano ancora 
rotture e dissidi per interes
si contrastanti di cui sono 
portatori alcuni suoi autore
voli esponenti, con fatti ed 
episodi clamorosi che in un 
certo senso spiegano e fanno 
comprendere le ragioni della 
lentezza, il non muoversi 
della giunta municipale e i 
contrasti che vi sono all'in
terno della DC e del PSDI. 

Scempio edilizio 
L'assessore democristiano 

Valentino Di Rodi ha voluto 
anche lui porre mano allo 
scempio edilizio perpetralo 
in trenta anni di malgoverno 
democristiano a Vieste, co
struendo un campeggio dopo 
avere spianato una collina 
denominata « Maceri ione-Ca-
prarezza » che sovrasta la pia
na di Santa Marta di Meri
no. un'area vincolata a zona 
archeologica dal programma 
di fabbricazione. Questo as
sessore e gestore di un altro 
campeggio (a Spiaggia Lun
ga) il cui titolare è la mo
glie. la signora Anna Cara
vella. L'iniziativa di questo 
« personaggio » de ha com
promesso in maniera irrever
sibile gli interessanti valori 
archeologici e paesaggistici 
della zona. 

Nessuno è intervenuto, no
nostante le denunce, le pro
teste dell'ARCI, del Fondo 
Mondiale per la salvaguardia 
della natura, le interrogazio
ni del gruppo consiliare co
munista che ha chiesto l'in
tervento persino della magi
stratura. Evidentemente l'as
sessore al Turismo Di Rodi 
deve sentirsi troppo forte per 
temere qualcuno. Che Di Ro
di debba sentirsi molto co
perto lo dimostra il fatto che 
gestisce con molta intelligen
za gli interessi familiari tan
to da riuscire ad ottenere dal 
governo regionale un decreto 
per cinquemila posti letto nel 
campeggio che la mogi te ge
stisce a Spiaggia Lunga. 

Come abbia fatto Di Rodi 
ad'ottenere un simile decre
to non st riesce a compren
dere, tenuto conto che nella 
zona non ti sono molti ser
vizi e che comunque ti prò. 
bìcma del campeggio va af~ 
frontato in una maniera com
plessiva in quanto sprovvisti 
delle necessarie licenze e con 
servizi igienico sanitari insuf
ficienti. 

Un altro assessore democri
stiano. Giovanni Starace, in 
società con il segretario del
la locale sezione democristia
na Giuseppe Spina, ha mes
so su un campeggio tn un' 
altra zona archeo'ogica, a po
chi metri dal mare. 

Come si vede gli ammini
stratori • viestini. o quanto 
meno parte di essi, sono più 
interessati ad affrontare i lo
ro problemi che a guardare 
agli interessi della colletti
vità. 

Roberto Consiglio 

PALERMO — Per la leg
ge urbanistica siciliana so
no scattate le ore decisi
ve. Al centro di una con
troversia tra Stato e Re
gione, occasione di con
fronto. ma anche d! duro 
scontro tra le forze politi
che siciliane da oltre sei 
mesi, eccola a sostenere 
l'esame da parte dei giudi
ci della Corte costituzio
nale. 

Nell'udienza di domani, 
i giudici del Palazzo della 
Consulta a Roma, cui spet
ta il compito di comporre 
i contrasti che insorgono 
tra stessi organi dello Sta
to, in questo caso Ira la 
Regione siciliana e l'autori
tà centrale, dovranno pro
nunciarsi sull'impuunativa 
adot ta ta dal commissario 
dello State presso la Re
gione siciliana. UBO Ven
turini. nei confronti di al
cuni fondamentali articoli 
della leege urbanistica vo
tata dal parlamento regio
nale. 

Anzi, 11 giudizio della 
Corte sarà duplice perché 
in realtà l'assemblea regio
nale siciliana ha approva
to due lesisi urbanistiche 
entrambi immediatamente 
impugnate dal commissa
rio. 

La prima è stata appro
vata il 15 dicembre del 78. 
la seconda lo scorso 17 
maeaio. Il punto principa
le su cui si è niù accanito 
il commissario è l'ormai 
noto e attuale, oltre che 
scottante, problema del
l'abusivismo e della relati
va emanazione dì una sa
natoria nel quadro di un 
razionale riordino urbani
stico del territorio sici
liano. 

L'abusivismo edilizio, spe
cie quello di natura popo
lare, è un trat to distintivo 
di centinaia di centri, gran
di e piccoli, della Sicilia. 
cresciuti nel più assoluto 
caos e per effetto di una 
sciagin ata politica, indiscri
minata, di sfruttamento del 
territorio. La speculazione 
ha fatto la parte del leone. 
stracciati là dove esisteva
no gli stessi strumenti ur
banistici (piani regolatori. 
piani di fabbricazione), dan
neggiate, e a volte irrepa
rabilmente, infinite esten
sioni di territorio. 

In questa situazione, pres
sati dalla drammatica esi
genza di avere una casa. 
migliaia di cittadini si so
no arrangiati alla meno 
peggio, costruendo, spesso 
con i soldi di risparmi ac
cumulati in anni di duro 
lavoro, abitazioni per le 
loro famiglie. E' così che 
il fenomeno dell'abusivi
smo popolare ha preso pie
de, ha trasformato nel gi
ro di qualche anno città e 
paesi, è diventato un fatto 
che scatena proteste, rab
bia. tensione. 

Su centinaia di lavorato
ri. abusivi per necessità. 
si è abbat tuta in questi ul
timi mesi la « scure » della 
magistratura, a volte anche 
su alcuni sindaci che hanno 
denunciato gli abusivi, si
gillando le costruzioni, av
viata insomma una azione 
repressiva la quale, se bene 
invochi il rispetto della 
legge, tuttavia mette il dito 
in una piaga che rimane ir
risolta. 

In questa vicenda non so
no lievi le responsabilità 
politiche del governo di 
centro-s inis t ra siciliano. 
Quando venne approvata 
non senza contrasti emersi 
fino a poco prima del voto, 
la prima legge urbanistica. 
peral tro subito impugnata 
dal commissario, il PCI a-
veva messo in guardia da 
un ulteriore slittamento del
la sua entrata in vigore. E 
la strada c'era: quella, 
cioè, di far pesare tut ta la 
forza e l 'autorità dello s ta 
tuto siciliano che assegna 
alla Regione una potestà 
esclusiva in materia di 
legislazione urbanistica. 

Ma il presidente della Re
gione, il democristiano Mat-
tarclla. si è sempre rifiuta
to di pubblicare sulla Gaz
zetta Ufficiale le norme sia 
pure impugnate dal com
missario, mentre la situa
zione dell'abusivismo sì 
andava, giorno dopo gior
no. aggravando. 

E negli ultimi giorni il 
governo regionale s'è pure 
trovato costretto a difen
dersi da un attacco del go
verno nazionale sferrato su 
questo tema dal ministro 
repubblicano dei Lavori 
Pubblici Compagna. -

s. ser. 

Alternanza di notizie dal settore chimico sardo ancora in grave crisi 

Tra giorni la riapertura della SIR 
La SNIA fibre chiuderà Villacidro 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi chimi
ca in Sardegna continua a 
svilupparsi con una alternan
za di notizie da un lato appa
rentemente positive e dall'al
tro molto preoccupanti. 

E' di qualche settimana 
precedente le elezioni politi
che la decisione di affittare 
gli impianti della Rumianca 
di Cagliari ad un gruppo 
inglese. 

Ciò dovrebbe consentire en
tro pochi giorni la ripresa 
del lavoro per una gran par
te degli operai attualmente 
in cassa integrazione. 

Ma proprio ora arriva an
che una notizia negativa: la 
SNIA-Fibre ha deciso di chiu
dere i suoi stabilimenti, com
presi quelli sardi di Villa
cidro. 

Per oltre mille dipendenti 
si apre la prospettiva della 
cassa integrazione e. forse, 
della disoccupazione. 

Poche cose da dire sulla 
vicenda Sir. Mentre continua 
l'intollerabile sistema dei rin
vìi per la incapacità del go
verno di sciogliere il nodo Ro
velli, la ripresa produttiva al
la Rumianca di Cagliari si 
configura certo come un 
avvenimento importante. 

I comunisti e le organiz
zazioni sindacali avevano 
sollecitato da tempo una ini
ziativa capace di rispondere 
alle esigenze dei lavoratori. 

Nel consiglio di ammini
strazione del CIS. il compa
gno Luigi Pirastu aveva so
stenuto che la concessione 
temporanea degli impianti di 
Macchiareddu al gruppo ingle
se non avrebbe risolto i pro
blemi della Rumianca. 

Compito'del consorzio — a-

Importante, anche 
se insufficiente, 

la ripresa 
produttiva 

nell'azienda di 
Rovelli - Mille 

operai rischiano 
la cassa 

integrazione 
L'iniziativa dei 

comunisti 

veva precisato il compagno 
Pirastu — sarà-quello di far
si carico, all'interno di un 
piano complessivo per l'inte
ro gruppo Sir, anche dei pro
blemi degli stabilimenti ca
gliaritani. 

La vicenda della SNIA con
ferma. d'altro canto, la gra
vità della crisi del settore 
delle fibbre. e conferma al
tresì la validità della posi
zione del PCI che da tempo 
si batte per una soluzione dei 
problemi di questo importan
te comparto dell'industria 
italiana. 

Dopo le manovre della Mon-
tedison volte ad ottenere la 
costituzione di consorzi ban
cari che si accollino le per
dite degli stabilimenti Monte-
fibre e di Ottana. oggi la 
SNIA sembra muoversi sul
lo stesso terreno senza piTò 
porre mano ad un program
ma di riassetto produttivo. 

Infatti la SNIA minaccia 
serrate e licenziamenti per 
ottenere la costituzione di un 
consorzio bancario. 

Non può certo essere taciu
ta la gravità della situazio
ne produttiva, ma proprio da 

questa valutazione bisogna 
partire per una corretta- ap
plicazione del piano di set
tore. 

Occorre definire con chia
rezza il destino produttivo 
dei singoli stabilimenti, aven
do come punto di riferimento 
la quantità di fibbre attribui
ta all'Italia negli accordi 
europei. 

E' evidente die. nella ri
partizione. una particolare at
tenzione va riservata agli sta
bilimenti del Mezzogiorno. 

Questo non solo perchè si 

tratta di impianti -dislocati 
in aree verso le quali biso
gna trasferire capacità pro
duttive aggiuntive, ma an
che perchè siamo dotati di 
impianti moderni con dimen
sioni produttive adeguate al 
quadro internazionale. 

I ritardi gravi del governo 
vengono denunciati in una in
terrogazione dei deputati co
munisti sardi (primi firma
tari i compagni Giorgio Mac-
ciotta e Mario Pani), che 
chiedono * se sono state rea
lizzate le opportune intese 

NELLA FOTO: 
l'ingresso del 
complesso 
SIR di Porto 
Torres in 
Sardegna 

fra i gruppi industriali dì-. 
rette a definire lo spa/.io 
di mercato e la specializza
zione per ciascuno di essi ». 

I deputati comunisti sardi 
chiedono inoltre al governo 
« se sono stati definiti gli in
vestimenti necessari al com
pletamento di ciascun im
pianto ». 

Di questi temi, comunque. 
si dovrà discutere in occasio
ne della ormai prossima con
versione in legge del decre 
to che stanzia i 33 miliardi 
per gli stabilimenti di Ottana. 

D'inverno 
L'antica spiaggia cagliaritana ha ormai raggiunto livelli altissimi di degradazione 

rno le fogne che scoppiano, d'estate... Poetto 
fa gl i acquitrini, i canneti e le zanzare furono fatali ai soldati francesi — L'avvento del tram trasformò la 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'estate cagliaritana è scop
piata. Domenica sborsa decine di migliaia 
di gitanti sono fuggiti dalle case affogate 
nell'afa cittadina per raggiungere il Poetto. 
dove speravano in un po' di tranquillità e 
di refrigerio a contatto col mare. Sulla 
spiaggia s'è creata una calca da mezzo ago
sto. Lungo il viale centinaia e centinaia di 
automobilisti strombazzavano l'uno contro 
l'altro per i pochi parcheggi disponibili. E 
quando si arrivava, dopo lunga fatica e 
grandi sudate, alla spiaggia libera (quella 
non ancora occupata dagli stabilimenti ci
vili e militari, ovvero l'ultima frontiera delle 
famiglie dei lavoratori, della povera gente). 
si scopriva che era difficile trovare lo spazio 
per piantare l'ombrellone. Si sono poi. nel
l'arco della mattinata, sprecate le bestemmie 
contro l'amministrazione comunale. 

Ancora una volta la sabbia era frammista 
a rifiuti di ogni genere accumulatisi non 
nell'arco di una stagione, ma di tanti anni. 
Chi inciampava nel vecchio barattolo di 
pelati, chi in cocci di vetro e chi incomin
ciava a preoccuparsi per la propria incolu
mità fisica. «Saranno poi vere — si chiede
vano i cagliaritani e gli altri sardi affluiti 
domenica al Poetto in almeno 40-50 mila — 
le voci sul!a scabbia, i funghi e le salmonelle 
che imperano nella rena solo apparente
mente bianca? ». E' vero, è proprio tutto 
vero: il Poetto sta arrivando ai limiti mas
simi della degradazione. 

Duecento anni fa era palude impenetra
bile. Proprio qui sbarcarono i soldati della 
Francia rivoluzionaria. Si persero fra i can
neti e le zanzare e, nel buio e nella confu
sione finirono per spararsi addosso. I ca
gliaritani, che praticamente non avevano 
sprecato un colpo, diedero tutto il merito 
della improvvisa vittoria non all'acquitrino, 
ma a S. Efisio. patrono della città. Da al
lora presero a raffigurare il martire romano 

mentre, in piedi sui bastioni, scaglia dardi 
fiammeggianti sugli invasori. 

Rimase palude ancora per decenni e de
cenni. Ai primi del Novecento la spiaggia 
balneare dei cagliaritani era Giorgine la 
più vicina al centro cittadino e col mare 
ancora pulito, non intaccato dagli scarichi 
dell'industria petrolchimica che più tardi 
l'avrebbero ridotto ad emblema sommo del
la degradazione ambientale. 

Proprio a Giorgìno sorge infatti 11 primo 
«stabilimento per bagni» con regolari cabi 
ne dove le austere signore della buena bor
ghesia smettevano la veletta e indossavano 
quei lunghi mutandoni multicolori con i 
quali si tuffano, a gruppi vocianti, nelle ac
que «benefiche» e ricche di jodio. Il Poet
to — e della «lunga spiaggia quasi africa
na » di cui parla Gianni Pintor nel « Dop
pio Diario» — che stiamo parlando, diven
ne il rifugio estivo dei cagliaritani in con
comitanza con l'avvio delle tranvie. 

Il nuovo, sbuffante cavallo di ferro comin
ciò infatti a condurre alle lontane dune in
tere famiglie degli strati più popolari della 
città. Si avviavano di primo mattino, por
tandosi dietro tegami pieni di «Mallored-
dus» già pronti, che avrebbero consumato, 
gustosi di sabbia all'ora del pranzo, conclu
so dalla rituale anguria. Rientravano a po
meriggio inoltrato, sudati e affaticati por
tandosi ancora dietro i resti del pranzo. 
Come si può capire, una tale consuetudine, 
che impegnava l'intera giornata era quasi 
esclusivamente festiva, domenicale, in un* 
epoca in cui la parola « ferie » non era an
cora entrata a far parte del lessico comune. 

Fu da questa abitudine di scampagnate 
che nacque la geniale invenzione che ancora 
oggi caratterizza buona parte del litorale 
del Poetto: il casotto. E', come tutti gii in
digeni sanno bene, una costruzione in legno 
che poggia le sue insicure fondamenta, rul
la sabbia. Dentro il casotto, molti decenni 
prima che una fertile mente industriale 
inventasse la roulotte « la caravan, c'era 

veramente tutto: la cucina e la stanza da 
letto e, in tempi più recenti, anche il frigo 
e la tv. Una casa in miniatura. Mancava 
soltanto il bagno. Da principio si dava sfo
go ai « bisogni » all'aperto, soprattutto di 
sera, a' spiaggia ormai sfollata; subito 'do
po il corpo del reato veniva coperto di sab
bia bianchissima. Più tardi il comune inau
gurò i « gabinetti pubblici », sorta di qua
drate costruzioni in cemento che noi han
no mai veramente funzionato, intaccando 
solo marginalmente la tradizione « en pia in 
air». 

Nel casotto vivevano le giornate donne e 
bambini per tutta la stagione calda, il ca
pofamiglia raggiungeva gli altri nella se
rata: era, insomma, una primitiva villetta 
al mare. Non era, peraltro, e anche questo 
va detto, un lusso permesso a tutti: ci vo
leva per costruire la baracchetta di legno, 
un minimo di capitali che solo certi piccoli 
e medio borghesi, o . comunque cittadini 
a reddito fisso abbastanza alto, potevano 
permettersi. 

I ragazzini della Marina e degli altri 
quartieri popolari continuarono a scegliere. 
per i loro bagni il ' molo del porto dove 
costituivano una specie di « società sepa
rata » vietata ai pavidi e ai pudibondi: si 
tuffavano nudi dal molo, e si divertivano [ 
con scherzi e lazi abbastanza violenti e ì 
«virili» secondo la mentalità comune dei j 
tempo. 

Con l'avvento dell'era dell'automobile e 
delle ferie per molti se non per tutti, la 
spiaggia del Poetto è diventata la Cese
natico- dei sardi: a luglio e ad agosto a 
decine e decine di migliaia si accalcano su 
quelle dune un tempo bianchissime e ora 
discretamente grigie per la troppa sporci
zia accumulatasi negli ultimi anni e mai 
rimossa dal comune. 

Oggi quella del Poetto è diventata vera
mente la spiaggia dei poveri: quei buoni 
borghesi che prima affollarono lo stabili
mento di Giorgìno e poi si fecero il casotto 
o affettavano le cabine degli stabilimenti 

del Lido e del D'Aquila ora sono trasmigrati 
su altre coste. Ville e villette circondate 
da giardini costituiscono i nuovi simboli 
di status, aggiornati a quest'epoca, forse 
in via di conclusione, dalla opulenza riser
vata -a pochi, a questa società ancora di 
tipo coloniale, nella quale la borghesia lo
cale si accontenta delle briciole, per per
mettere lo sfascio di chilometri di costa 
e la distruzione del mare attraverso l'uso 
di cemento e di petrolio, reticolati e 
« apartheid ». 

Il Poetto segue una sua sorte, molto 
triste, di degradazione ambientale. Per sal
vaguardare la pubblica salute il comune ha 
proibito agli ultimi possessori di casotti di 
risiedervi stabilmente. Il successo della proi
bizione è dovuto ai fenomeni di trasmi
grazione (le villette, appunto) più che alla 
forza, deterrente dei vigili urbani: le ba
racche di legno vengono ora in gran parte 
affittate ai continentali che scoprono la 
tradizione della « giornata a mare » alla 
cifra non modica di lire 500 mila al mese. 

I gabinetti, come sempre negli ultimi an
ni, non funzionano affatto. Le docce pub
bliche sono inutile monumento alla disor
ganizzazione del potere cittadino della DC: 
mai ne uscirà acqua, ormai. Il litorale nel 
suo complesso è ridotto al rango di latrina. 

II Poetto. questa antica spiaggia che un 
tempo doveva essere raggiunta a dorso di 
muio. questo bellissimo litorale che com
mosse scrittori e viaggiatori per il suo 
Diancore e la sua purezza d'altro mondo. 
porta oggi i segni di una Sardegna degra
data. E' il simbolo di una città intera che 
affronta una delle sue epoche di peggiore 
« caduta in basso ». E' il contraltare estivo 
alle invernali fogne che scoppiano, al sem-
priterno abbandono del centro storico, al
la speculazione edilizia, ai gruppi dirigenti 
democristiano (e non soloquelli) privi di 
sensibilità e di cultura. 

Sergio Atzeni 

Dalla redazione 
ISOLA DI FAVIGNANA — 
Quattro giorni di dibattito. 
e poi una conclusione che 
non conclude nulla, né sot 
to il profilo degli organi di 
gestione del sindacato, né 
sotto quello della linea con ^ 
creta di comportamento del ' 
!a organizzazione professio
nale dei giornalisti siciliani 

E" questo il bilancio del 
XX congresso dell'Associa 
zione siciliana della stampa. 
il sindacato regionale degli 
operatori dell'informazione, 
aderente al'.a FNSI (Federa-
sione nazionale della stam
pa italiana). 

La rottura, gravissima per 
le prospettive dei giornali
sti siciliani che proprio in 
questi mesi sono chiamati a 
fare i conti con una vera e 
propria piccola <c rivoluzio
ne » nel campo dell'editoria 
quotidiana nell'isola e dell' 
intero sistema dell'informa
zione, è avvenuta per effet
to della pesante riproposi
zione di una assurda e pre
giudiziale preclusione anti
comunista per l'elezione dei 
vertice dell'organizzazione. 
da parte di alcuni delegati 
dei giornali della Sicilia 
orientale. « La Sicilia » di 
Catania e « La Gazzetta del 

Riproposta un'assurda preclusione anticomunista 

Preoccupante rottura al XX Congresso 
dell'Associazione siciliana della stampa 

Sud » di Mese:na 
Da qui un vivacissimo 

scontro che ha portato il 
congresso ad una lunga se 
duta notturna. Ed infine. 
dopo che le posizioni dei due 
delegati della « Sicilia » e 
della « Gazzetta » erano 
state stigmatizzate come 
* inaccettabili » dal presi
dente della Associazione, Or
lando Scartata, l'affidamen
to a questo ultimo dell'in
terim della gestione dell'As
sociazione, fino a una nuova 
tornata di lavori congres
suali da convocarsi entro il 
15 novembre. 

La crisi del sindacato dei 
giornalisti rischia di toglie 
re per un lungo periodo 
dalla scena del dibattito po
litico e culturale in Sicilia. 
una voce importante. Nel 
corso della discussione con
gressuale, infatti — pur nel 

quadro di uno scontro tra 
le diverse anime dell'orga
nizzazione sindacale — era 
no stati passati al vaglio 
alcuni dei problemi fonda 
mentali dell'avvenire de: 
mezzi di comunicazione di 
massa in Sicilia e nel Mez
zogiorno. 

Problemi che, come soprat
tutto i delegati della compo
nente di « Rinnovamento » 
avevano sottolineato, com
portano un salto di qualità 
della politica sindacale dei 
giornalisti 

Con una diffusione di ap 
pena 120 mila copie di quo
tidiani, il nuovo pullulare 
di emittenti private e la 
nascita — già a Palermo e 
Catania, ma prossimamen
te anche a Messina — di 
antenne TV legate ai quo
tidiani locali — con la ri
voluzione tecnologica in at 

to in alcuni giornali, il sin
dacato siciliano è alle pre 
se con un nuovo intreccio 
di tematiche che riguarda
no le questioni di fondo del 
rapporto tra giornalisti e 
pubblico. 

Da qui la necessità di rin
novare e approfondire tutta 
quella parte della linea sin
dacale che è rivolta ai pro
blemi di riforma e alla con
trattazione e alla battaglia 
coi pubblici poteri. 

Di un certo interesse, 
dunque, sono stati in que
sto quadro gli indirizzi di 
saluto rivolti agli 80 dele
gati dai presidenti della Re
gione, il de Piersanti Mat 
Urella, e dell'Assemblea re 
gionale, il comunista Miche
langelo Russo. Mattarella 
ha ammesso in tono auto
critico le molte inadempien
ze del governo regionale MI 

questo terreno, annuncian
do la disponibilità del go 
verno "a muoversi in dire
zione anche di specifiche 
iniziative regionali. 

Come è noto. la legge re
gionale sull'editoria, annul
lata da un intervento del 
commissario dello stato, non 
è stata riproposta all'ARS. 
D'altro canto, i pericoli di 
una caduta di tensione me
ridionalista e autonomista 
del complesso dei giornali 
siciliani sono stati al cen
tro dell'intervento di Russo. 

La tutela di esse — ha 
detto Russo — è fondamen 
tale per la vita democratica 
de! paese. Ma questa batta
glia rischia di affievolirsi 
se non interverranno, pri
ma che sia troppo tardi, ha 
aggiunto ii presidente del
l'ARS, «le misure legislati 
ve e politiche invocate da 

tutte le forze democratiche, 
dai sindacati, dalle regie-
ni. dalle organizzazioni dei 
giornalisti ». 

Proprio per questo tutti 
gli organi dello stato devo 
no fare il proprio dovere 
nell'ambito delle rispettive 
competenze, senza opporre 
a chi vuol fare qualcosa 
a pretestuose resistenze, co 
si come è avvenuto per la 
legge sull'editoria della re 
gione siciliana. L'ARS — ha 
concluso Russo — sarà in
teressata quanto prima, nel 
l'auspicio che il governo e 
i gruppi parlamentari vor 
ranno predisporre gli stru
menti conseguenti e che ri
terranno più opportuni ». 

Russo ha infine dichiara
to la propria disponibilità 
a concordare col governo 
tutte le iniziative per af
frontare fn maniera adegua
ta e incisiva « i problemi 
relativi alla presenza e ai 
programmi della RAI-TV in 
Sicilia, l rapporti tra la Re
gione «» le emittenti radio
televisive private, nella pro
spettiva di una legge nazio
nale che potrà assicurare 
alle regioni un ruolo fonda 
mentale nella regolamenta
zione di tali attività ». 

v. va. 


